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 torneo nazionale di calcio
FonZaso

L’Associazione Feltrina Donatori Volontari del Sangue 
ha festeggiato nell’anno 2007 il suo cinquantesimo comple-
anno, anche se per la verità, ha qualche anno in più, ma per 
una serie di motivi la ricorrenza è stata festeggiata nello 
scorso anno.

Tre sono state le manifestazioni principali che sono state 
organizzate dall’Associazione per sottolineare l’avvenimen-
to e che hanno coinvolto un gran numero di cittadini.

Il 10 febbraio 2007 è stato organizzato il Convegno “IL 
VOLONTARIATO NELLA STRUTTURA SANITARIA 
PUBBLICA” che ha visto coinvolte oltre alla Associazione 
Feltrina Donatori Volontari del Sangue anche l’ Associazio-
ne Donatori Midollo Osseo, l’Associazione Italiana per la 
Donazioni di Organi, la Croce Rossa Italiana, Mano Ami-
ca - Associazione per l’Assistenza al Malato Terminale e 
Cittadinanza Attiva, rappresentate al Loro massimo livello 
provinciale e regionale. Al convegno hanno partecipato an-
che il dott. Aldo Ozino Calligaris Presidete Nazionale della 
FIDAS e la dott. Teresa Petrangolini Coordinatrice Nazio-
nale di Cittadinanza Attiva.

Il convegno non è stato un momento autocelebrativo 
anzi tutt’altro, ha voluto essere solamente una presentazio-
ne alla città di alcune Associazioni di volontariato che silen-
ziosamente operano all’interno del nostro ospedale cittadino 
per dare quel pizzico di plusvalore di umanizzazione al già 
buon livello della nostra struttura sanitaria, tutto ciò  per 
rendere un po’ meno dolorosa la sofferenza dei malati e dei 
loro familiari.

Il 6 ottobre 2007 sono stati inaugurate e benedette due 
opere d’arte che rappresentano IL DONO e in particolare 
il dono del sangue. Le due sculture opera la prima del M.o 
Antonio Bottegal e la seconda del M.o Francesco Triglia 
sono state poste nel giardino all’ingresso dell’ospedale a 
fi	anco	della	portineria	e	donate	dall’	Associazione	Feltrina	
donatori di Sangue all’ULS n. 2

Attraverso l’arte noi contiamo di far vibrare, in chi le os-
serva, le corde della sensibilità per stimolare alla donazione 
in qualsiasi forma di una piccola parte di se.

Nel corso della cerimonia il comm. Felice Dal Sasso Pre-
sidente Onorario ha tracciato un excursus della storia del 
Pianeta  Sangue in Feltre dai primi momenti pionieristici 
degli	anni	‘50	fi	no	alle	eccellenze	attuali.	Non	sono	mancati	
momenti di grande commozione quando Felice ha toccato 
alcuni momenti che hanno profondamente segnato la storia 
di alcune persone e delle loro famiglie.

Chi passa in ospedale non può non ammirare le splen-
dide opere d’arte e volgere un 
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continua in 2a

Accompagnata da 
due splendide 

giornate di sole, il 28 e 29 
giugno scorsi, si è svolta, a 
Fonzaso, come da tradizio-
ne, la quarta edizione del 
Torneo di Calcio FIDAS, per 
la prima volta promosso a li-
vello nazionale. L’Associazio-
ne “La Goccia” e i Donatori 
di Sangue di Fonzaso in col-
laborazione con altre Asso-
ciazioni e oltre 100 Volontari, 
hanno dato vita a una mani-
festazione alla quale hanno 
partecipato 36 formazioni, 
alcune doppie, come quel-
la dei padroni di casa, che 
hanno schierato gli 0- e gli 
0+. Gli altri contendenti sono 
giunti in particolare dal vero-
nese, con buona rappresen-
tanza vicentina, padovana e 
pordenonese fi no ad un’ap-
pendice da Gorizia. Oltre a 
quella fonzasina, queste le 
Sezioni impegnate: Arba, 
Arten, Badia Calavena, 
Ca’di di David e Marchesino, 
Aziendale Cad IT di Verona, 
Castelletto di Soave, Cerva-
rese Santa Croce (2), Colo-
gnola ai Colli, Dossobuono, 

1a edizione nazionale dell’oramai collaudato torneo di 
calcio per Donatori di sangue FiDas, dovuto riconosci-
mento al generoso impegno del volontariato Fonzasino.

Dueville (2), Fanna, Fidas 
polesana (2), Fidas Vero-
na gruppo giovani, Gorizia, 
Zona Tre di Isola Vicentina, 
Lavagno, Mezzane, Nave, 
Pedemonte, Perzacco, Que-
ro, San Giorgio in Salici, San 
Martino Buon Albergo, Saliz-
zole, Stallavena e Alcenago, 
Tregnago (2), Velo San Mau-
ro, Vicenza Zona 6 (2). 432 
giocatori tutti rigorosamente 
Donatori di sangue attivi. Gli 
spettatori non si attendevano 
campioni assoluti, ma cam-
pioni della vita, a meno che 
qualcuno dei partecipanti 
non abbinasse le due quali-
tà: buoni piedi e almeno una 
donazione di sangue negli 
ultimi due anni. Era questo 
il “certifi cato medico” che gli 
organizzatori avevano loro 
richiesto. 

Il direttivo de “La Goc-
cia”, presieduto da Daniele 
De Marchi, coadiuvato dai 
vice Guido Parteli e Corrado 
Toigo, dalla segretaria Ele-
na Sebben e dai consiglieri 
Maria Antonietta Casot, Van-
nes Fortunato Cor-
so, Marco Da Rin 

continua
in 3a

a edizione nazionale dell’oramai collaudato torneo di 

La formazione del Fonzaso 0+, 
vincitrice del Torneo.
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piccolo pensiero al dono.
Terzo incontro il 15 dicem-

bre a Fiera di Primiero per il 
CONCERTO DI NATALE. Il 
Primiero e il Vanoi fanno parte 
integrante della nostra associa-
zione e sono sempre state delle 
ottime zone di approvvigiona-
mento di sangue per il nostro 
ospedale, per questo abbiamo 
voluto rendere omaggio a que-
sta terra con il grande Concerto 
di Natale al quale hanno parte-
cipato sei cori in rappresentan-
za delle sei zone associative in 
cui è diviso il territorio:

“La Cantoria” di Paderno di •	
San Gregorio nelle Alpi per 
la Zona I – ( Cesiomaggiore, 
Santa Giustina Bellunese e 
San Gregorio nelle Alpi).
“Polifonico Nuovo Rina-•	
scimento” di Quero per la 
Zona II – (Alano, Lentiai, 
Quero e Vas).
“ Solo Voci” per la Zona III •	
– (Feltre, Pedavena, Seren 
del Grappa).
“Monte Coppolo” di Lamon •	
per la Zona IV – (Arsiè, 
Fonzaso, Lamon e Sovra-
monte).
“Sas Maor” per la Zona V •	
– (Fiera di Primiero, Sagron 
Mis, Siror, Tonadico e Tran-
sacqua).
“Vanoi” per la Zona VI – •	
(Canal San Bovo, Imer e 
Mezzano).

La partecipazione della 
gente è stata imponente ed alto 
il livello dei brani musicali, sia 
di montagna che natalizi, nei 
quali si sono cimentati i cori .

Oltre però a questi ottimi 
risultati l’Associazione regi-
stra un nuovo importante tra-
guardo che è quello delle 4368 
donazioni nel 2007 per il trat-
tamento di circa 900 pazienti 
in emoterapia. Queste dona-
zioni sono tali da rendere auto-
nomo l’Ospedale  cittadino per 
quanto riguarda il sangue, ma 
ancora molto rimane da fare 
in quanto è importante entra-
re anche in un meccanismo di 
solidarietà anche nei confronti 
di quegli ospedali che sono in 
sofferenza da questo punto di 
vista.

Bisogna tener presente 

inoltre che inevitabilmente i 
donatori invecchiano e si am-
malano ma inesorabilmente 
il bisogno di sangue aumenta 
e quindi è necessario cercare 
nuovi donatori.

Fortunatamente la nostra 
gente è solidale e generosa e 
tutti gli anni abbiamo un buon 
numero di donatori giovani 
che	rimpinguano	le	nostre	file,	
quest’anno dobbiamo dire che 
è andata molto bene, abbiamo 
infatti avuto 231 nuovi dona-
tori.

Lasciamo ora il passato per 
analizzare il presente e in parti-
colare il futuro.  Oltre a quanto 
precedentemente espresso il 
Consiglio Direttivo ha posto in 
essere una serie di altre attività 
che devono ancora trovare la 
loro naturale conclusione e di 
cui l’Assemblea ne è in parte 
già a conoscenza: 

I gagliardetti delle sezioni,  1. 

che grazie in particolare alla 
Cassa Rurale del Primiero 
Vanoi e del suo Presidente 
dott. Bruno Brunet, giun-
geranno alle sezioni in modo 
totalmente	 gratuito.	 Confi-
diamo che siano pronti per 
la festa della memoria di ot-
tobre a Lamon.
Il nuovo Statuto dell’ As-2. 
sociazione, nelle sue linee 
generali già approvato 
dall’assemblea, anche se non 
condiviso all’unanimità. 
Abbiamo per la verità tem-
poreggiato per dar modo a 
tutti di maturare  l’idea del 
cambiamento in essere e di 
metabolizzare le nuove me-
todologie organizzative.
Stampa del libro con la sto-3. 
ria di tutte le sezioni. Il la-
voro procede molto a rilento 
perché dalle sezioni fatica ad 
arrivare il relativo materia-
le. Chi non lo avesse ancora 

fatto è pregato di procedere 
al più presto.
Stiamo coltivando il sogno e 4. 
stiamo lavorando di conse-
guenza di avere il Congresso 
Nazionale a Feltre e Fiera di 
Primiero. La cosa non è faci-
le ma ci stiamo provando.
La gestione ordinaria di cui 5. 
parleremo più approfondita-
mente nelle discussione sul 
bilancio di previsione.
Queste sono le cose più 

importanti, altre a queste 
molte altre anche se di minor 
rilevanza. Al prossimo consi-
glio la loro realizzazione e la 
programmazione di ulteriori  
nuove attività. Un grazie sin-
cero a tutti per la fattiva colla-
borazione instaurata in questo 
triennio e un augurio di buon 
lavoro al nuovo consiglio che 
uscirà dalla elezione odierna.

Il Presidente
Saverio Marchet

segue da pag. 1

Consiglio Direttivo
SAVERIO MARCHET Presidente

IVANO ORSINGHER
Vice Presidenti

GIOVANNI CASSOL
ANNA APOLLONIA

consiglieri

GIANNI ARGENTA
CRISTIANA CASTELLAN 
ANNITA D’ORAZIO 
DANIELE DE MARCHI 
MAURO DECET
ALBERTO GREGORINI
ANDREA RAVEANE
LUCIO ZAMPERONI
MASSIMO SAMPIERI Rappresentante di diritto della ZONA I

MeMbri di diritto

SILVANO SUSANETTO Rappresentante di diritto della ZONA II
PAOLO RACCA Rappresentante di diritto della ZONA III
NEVIO MENEGUZ Rappresentante di diritto della ZONA IV
GIOVANNI LUCIAN Rappresentante di diritto della ZONA V
ANTONIO ZENI Rappresentante di diritto della ZONA VI

EMILIO PASQUALOTTO
Rappresentante dell’AFDVS in seno al Comitato del 
Tempio Internazionale del Donatore di Pianezze di 
Valdobbiadene (TV)

DR. GIOVANNI DI MAMBRO Primario del C.T. dell’USSL 2
DR. BORTOLO SIMONI Direttore Generale dell’USSL 2 
ANNA MARIA ROSSI Presidente del Sottocomitato CRI di Feltre
PAOLA MARCER Presidente dei Revisori dei Conti

Collegio Dei revisori Dei Conti
PAOLA MARCER Presidente
GABRIELE ISMA

Revisori dei Conti
ORIETTA RAVEANE

con l’afdvs fino al MaGGio 2011

Con l’elezione dei nuovi Consiglieri del Direttivo dell’Associazione avvenuta nel 
corso dell’Assemblea di Domenica 25 maggio e la successiva designazione 

delle cariche sociali del 4 giugno scorso, siamo in grado di presentarvi la composizione del 
nuovo Consiglio Direttivo e del Collegio Revisori dei  Conti.
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Puppel, Patrizio Giacomin, 
Bruno Pasa, Fabio Vieceli e 
Lucio Zamperoni, ha voluto 
questo momento, di grande 

Collegio Dei revisori Dei Conti
PAOLA MARCER Presidente
GABRIELE ISMA

Revisori dei Conti
ORIETTA RAVEANE

Una piccola 
rappresen-
tanza degli 
oltre 100 
volontari 
che genero-
samente si 
sono prestati 
per la buona 
riuscita della 
manifesta-
zione.

partecipazione, perché pos-
sa fungere da catalizzatore 
per quanti, giovani o meno 
giovani, emulando gli atleti in 
campo, volessero accostarsi 
a questo grande gesto vo-
lontaristico che è il dono del 
sangue. 

Convinti della bontà 
dell’iniziativa anche i parteci-
panti, ecco alcuni commenti: 

“Siamo qui perché cre-
diamo nella nostra attività 
volontaristica e questa che 
ci viene offerta dalla sezione 
di Fonzaso, è un’importante 
occasione sia per socializza-
re che per divulgare il nostro 
messaggio”. 

“Ci stiamo divertendo 
e facendo capire anche ai 
numerosi visitatori il senso 
della scelta che abbiamo 
fatto. Scelta importante, non 
particolarmente impegnativa, 
sicuramente utile per aiutare 
altre persone. Noi crediamo 
in quello facciamo, siamo qui 
per testimoniarlo, cercando di 
convincere gli altri ad unirsi a 
noi nel porgere il braccio”.

Come per le precedenti 
edizioni, anche quest’anno 
sono stati preparati 5 campi 
da gioco, 500 mq. di capan-
none per la ristorazione, 300 
mq. di spogliatoi, aree cam-
peggio per tende e camper 
subito prese d’assalto dalle 
oltre 1000 persone presenti. 
Le squadre partecipanti sono 
state suddivise in nove giro-
ni di qualifi cazione superati 
i quali, a seconda del pun-
teggio ottenuto, hanno avuto 
accesso alla fase fi nale del 
Torneo Nazionale FIDAS, del 

Torneo ADMO e del Torneo 
AIDO. Grazie alla già collau-
data formula di gioco, tutti i 
partecipanti hanno avuto la 
possibilità fi no al termine del 
Torneo di aggiudicarsi uno dei 

premi messi in palio dispu-
tando complessivamente 92 
partite in due giorni. Alla fi ne 
della manifestazione il Trofeo 
Nazionale FIDAS è andato 
alla squadra del Fonzaso 0+ 
che ha battuto in fi nale l’Ar-
ten per 4-2. Il Trofeo ADMO 
invece e’ stato assegnato alla 
squadra della Fidas Polesa-
na A che ha battuto in fi nale il 
Fonzaso 0- per 2-0. La squa-
dra del Pedemonte infi ne si 
è aggiudicata il Trofeo AIDO 
vincendo il girone fi nale al 
quale hanno partecipato le 
squadre classifi catesi ultime 
nei gironi di qualifi cazione. 
Premi anche per il miglior 
portiere del Torneo (Cristian 
Zangrandi del Lavagno) il 
capocannoniere (Antonio 
Argenta dell’Arten) e il più 
giovane donatore della fi nale 
(Alberto Favero dell’Arten). 
Inoltre, con la vittoria del Fon-
zaso 0+, la Regione Veneto 
si è aggiudicata il Trofeo Na-
zionale FIDAS delle Regioni 
partecipanti che sarà rimes-
so in palio nelle future edizio-
ni della manifestazione. 

Il premio più importante in 
assoluto però, va sicuramen-
te a chi ha avuto l’idea di or-
ganizzare questa manifesta-
zione che anche quest’anno 
ha permesso di avvicinare 
alla prima donazione ben 
47 nuovi giovani Donatori di 
Sangue!

Sul sito internet www.
lagoccia2006.it sono consul-
tabili già da subito tutti i do-
cumenti del Torneo con foto, 
risultati, classifi che.

Con una maestosa e partecipata rassegna corale 
svoltasi sabato 15 dicembre 2007, all’Auditorium di 

Fiera di Primiero, si sono concluse così le celebrazioni per la 
ricorrenza del 50° anniversario di fondazione dell’Associazione 
Feltrina Donatori Volontari di Sangue. Ognuna delle 6 Zone in 
cui è divisa l’Associazione era rappresentata da un Coro che 
ha eseguito 3 brani. Si sono esibiti il Coro “Vanoi” di Canal 
san Bovo in rappresentanza della zona VI (Comuni di Canal 

san Bovo, Imer e Mezzano), “Monte Coppolo” di Lamon 
per la zona IV (Fonzaso, Arsiè, Lamon e Sovramonte), “Sass 
Maor” di Primiero per la zona V (Fiera di Primiero, Sagron 
Mis, Siror, Tonadico e Transacqua), “La Cantoria” di Paderno 
per la zona I (Cesiomaggiore, Santa Giustina Bellunese e San 
Gregorio nelle Alpi), “Polifonico Nuovo Rinascimento” di 
Quero per la zona II (Alano, Lentiai, Quero e Vas), “Solo voci” 
di Feltre per la zona III (Feltre, Pedavena, Seren del Grappa). A 
presentare la serata è stato chiamato Ivano Orsingher attuale 
Caposezione di Mezzano e Vicepresidente dell’Associazione, 
fi glio di Riccardo Orsingher che, assieme ad Andrea Marini, 
è stato nel 1968 uno dei fi rmatari del primo statuto. La bella 
coreografi a e la scelta delle luci sono state invece affi date ad 
Antonio Zeni attuale Rappresentante di Diritto della Zona 
6, dell’Associazione. All’esibizione dei vari Cori si sono 
alternati gli interventi dei principali attuali rappresentanti 
dell’AFDVS, come il Presidente Onorario Felice Dal Sasso, il 
Presidente Saverio Marchet, il Consigliere anziano Tranquillo 
Raveane, oltre al Consigliere della Provincia di Trento Marco 
De Paoli ed il Dr. Bruno Brunet in qualità di Presidente della 
Cassa Rurale di Primiero e Vanoi sempre particolarmente 
attenta alle iniziative dell’Associazione. Nel suo intervento il 
Presidente Marchet ha ricordato come l’Associazione Feltrina 
sia cresciuta notevolmente negli anni. “I donatori attuali - ha 
spiegato - sono circa 5.000 dei quali 2.800 attivi che portano 
al Centro Trasfusionale di Feltre 4.200 donazioni annue che 
rendono autonomo l’Ospedale di Feltre sul piano del sangue. 
Circa 600 sacche vengono date ad altri Ospedali d’Italia dove la 
generosità non è altrettanto forte come fra la nostra gente”. Fra 
il pubblico erano presenti anche le vedove Orsingher e Marini.

Fiera di primiero

chiude le celebrazioni
per la ricorrenza del 50°

IL CONCeRTO
dI NaTaLe 2007

- di Fulvio Mondin -

san Bovo, Imer e Mezzano), “Monte Coppolo” di Lamon 

I Cori “Monte 
Coppolo”, “Sass Maor” 
e “Vanoi”.

I Cori “Solo voci”, “Polifonico Nuovo 
Rinascimento” e “La Cantoria” di Paderno.
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 dalle sezioni  dalle sezioni

Qu e s t ’ a n n o  l a 
“Giornata nazio-

nale del donatore di sangue” 
che la Fidas organizza an-
nualmente a livello naziona-
le risultava particolarmente 
sentita, in quanto essendo 
prevista ad Udine domenica 
27 aprile, signifi cava che la 
messa che chiudeva la sfi la-
ta sarebbe stata celebrata da 
Monsignor Pietro Brollo, già 
nostro vescovo.
Diverse sono state le corrie-
re organizzate dalle varie se-
zioni del Feltrino, e tra que-
ste anche quella delle sezio-
ni di Cesiomaggiore e Len-
tiai, che da diversi anni si or-
ganizzano per partecipare a 
questo avvenimento che, al-
ternando di anno in anno la 
città organizzatrice fra il 
nord ed il sud d’Italia, ha co-
me conseguenza che la città 
prescelta diventa la prima 
tappa di alcuni giorni da tra-
scorrere assieme, un anno 
lungo la nostra penisola, l’al-
tro magari otre confi ne.
Quest’anno, dunque, alle ore 
nove i partecipanti erano già 
a Udine, pronti a dar vita ad 
una sfi lata per le vie della cit-
tà durata oltre due ore, e che 
ha visto la partecipazione di 
gruppi da ogni parte d’Italia 
a ribadire il signifi cato di un 
gesto di alto valore civile 
quale il donare il proprio 
sangue per gli altri.

Terminate le celebrazio-
ni in una gremita Piazza pri-
mo maggio, la comitiva, 
particolarmente affi atata, ha 
proseguito il suo viaggio 
che l’ha portata, in otto gior-

Cesiomaggiore - lentiai

in PoLonia con Le SeZioni 
di ceSiomaggiore e Lentiai

- di Loris Apollonia -

ni, a visitare nella Repubbli-
ca Ceca l’area Lednicko – 
Valaticki, dichiarata patri-
monio mondiale dell’Une-
sco e suggestiva non solo 
per l’ambiente, ma anche 
per i suoi castelli e per i suoi 
vini, per poi proseguire il 
viaggio in Polonia. Qui la 
prima meta raggiunta è sta-
ta Wadowice, paese che ha 
visto la giovinezza di Gio-
vanni Paolo II trascorrere in 
quelle tre stanze in affi tto 
poste a fi anco la chiesa, stan-
ze che ora sono diventate 
museo e luogo d’incessanti 
visite.

Poi sono seguite Craco-
via, città che lo ha visto se-
minarista prima, e poi ve-
scovo, le suggestive minie-
re di sale di Wieliczka con 
l’immensa chiesa tutta di sa-
le realizzata dai minatori, e 
i due più importanti luoghi 
di pellegrinaggio di Polo-
nia, Czestochowa, con la 
sua venerata immagine del-
la Madonna nera, e Kalwa-
ria Zebrydowska, con qua-
rantaquattro cappelle che ri-
producono i vari luoghi si-
gnifi cativi della Terra Santa 
sparse in un ampio spazio 
boscoso.

Ma ciò che più ha lascia-
to il segno è stata sicura-
mente la visita ai campi di 
sterminio di Auschwitz e 
Birkenau, perché solo il ve-
dere e sentire riesce a rende-
re la bestialità cui può giun-
gere, e purtroppo continua 
a giungere ancor oggi, non 
solo il criminale, ma anche 
l’uomo comune.

Czestochowa: tutti in posa davanti al Santuario di Jasna Gora dove è 
venerata la Madonna Nera.

“MarIno BranDalISE” - PaDerno

Anche quest’anno, 
una discreta rap-

presentanza della Nostra 
Sezione ha voluto essere 
presente alla sfi lata annua-
le dei Donatori FIDAS svol-
tasi nella città friulana.

In una bellissima giorna-
ta di sole, assieme ad altri 
ventimila donatori di san-
gue provenienti da tutta Ita-
lia abbiamo attraversato le 
vie di Udine. Lungo il per-
corso della sfi lata, tante per-
sone calorosamente ci han-
no rivolto il loro applauso, 
segno tangibile della ricono-
scenza della gente friulana, 
nei confronti del gesto che 
ci accomuna, per poi fi nire 
tutti in Piazza 1° maggio ad 
assistere alla S. Messa cele-
brata da Sua Eccellenza 
Mons. Pietro Brollo.

Poi via di corsa per il 
pranzo a Gemona, e poi an-
cora a vedere le farfalle e gli 
affreschi di Bordano e poi il 
prosciutto di San Daniele. 
Insomma una giornata pie-
na ed appagante con l’ani-
mo ricolmo dell’orgoglio 
dell’essere Donatori.

Una bella occasione an-
che per festeggiare, con gli 
Amici di Udine, il 50° di 
fondazione dell’Associazio-
ne Friulana Donatori San-
gue.

Il Friuli dove la FIDAS ha 
una delle sue radici più robu-

udine: 27 aprile 2008
27a giornata naZionaLe

deL donatore FidaS
- di Gianni Argenta -

ste: Giovanni Faleschini, friu-
lano di Osoppo, che trasferì al-
la Federazione molti di quei va-
lori che venivano già vissuti 
all’interno dell’Associazione 
Friulana Donatori di Sangue 
e felicemente sperimentati nel-
la realtà del Centro Trasfusio-
nale di Udine, diretto dal prof. 
Venturelli, uno dei luminari di 
questo ramo della medicina.

Oggi il dono del sangue in 
Friuli Venezia Giulia è quasi 
del tutto dovuto all’impegno 
degli aderenti alla FIDAS: 6 
Associazioni autonome sono 
presenti sull’intero territorio 
regionale e realizzano con i lo-
ro 80.000 iscritti bel oltre il 
90% della raccolta.

Dalle pagine del Nostro 
periodico vorremmo rivol-
gere un affettuoso saluto ed 
un grazie a tutti i parteci-
panti alla giornata: ai Nostri 
Donatori, a Fiore ed degli 
Amici della “Giulio Gazzi” 
di San Gregorio nelle Alpi, 
ma in modo particolare agli 
Amici della Sezione che con 
la loro presenza consento-
no, anche ad una piccola Se-
zione, quale la Nostra, di 
poter partecipare a queste 
manifestazioni che anno do-
po anno ci offrono l’occasio-
ne per dare nuovo vigore al-
la Nostra voglia di essere 
Volontari, nel generoso ge-
sto che ci lega a così tanti 
Amici in tutt’Italia.

La comitiva di Paderno, preceduta dallo striscione della Sezione, si 
appresta a sfi lare.



 N. 1 – Luglio 2008 il Donatore

5

 dalle sezioni  dalle sezioni

“GIoVannI MaGnanI” - santa giustina bellunese

Non sono manca-
ti i momenti di 

festa e di incontro per i do-
natori di sangue di Santa 
Giustina nei primi mesi di 
questo 2008, ma anche il ca-
lendario dell’estate appena 
iniziata è ricco di eventi.

Il momento centrale è 
stata la giornata del donato-
re, con l’adunata nazionale 
della Fidas dello scorso 27 
aprile. A Udine era presen-
te una nutrita delegazione, 
suddivisi in più gruppi. Ol-
tre a quelli partiti con il pul-
lman organizzato dalla se-
zione, infatti, un bel nume-
ro di soci della sezione ave-
vano accolto l’invito delle 
sezioni vicine, Meano e Ce-
siomaggiore in particolare, 
a cogliere l’occasione per un 
giro più lungo. Chi invece 
partiva per un solo giorno 
ha poi avuto il piacere di gu-
stare un ricco pranzo in un 
agriturismo in prossimità 
della casa natale di padre 
David Maria Turoldo a Co-
derno di Sedigliano, vicino 
Pordenone, dove siamo sta-
ti accolti con una grandissi-
ma ospitalità dai titolari, ri-
conoscenti per il nostro im-
pegno nella donazione del 
sangue. E per la scelta del 
locale il merito, siamo one-
sti, va alla nostra amica De-
bora, concittadina ormai 
trasferita in quelle zone che 
ci ha davvero consigliato al 
meglio.

Era stata una grande fe-
ste anche l’assemblea, con 
una ricca partecipazione an-
che alla cena, che ha riem-
pito la sala parrocchiale, e al 
bingo che ne è seguito. As-
semblea che, in questo mo-
do, è diventato un momen-
to di ritrovo in amicizia fra 
donatori, l’occasione per 
scambiare qualche parola e 

momenti di FeSta e di incontro
dei primi mesi del 2008 ed 

un caLendario eStiVo ricco di eVenti
per i donatori di sangue di Santa giustina

- di Anna Apollonia -

divertirsi assieme.
E per l’estate? Due sono 

i nostri progetti, uno collau-
dato ma che segna quest’an-
no un importante innova-
zione e uno nuovo, rivolto 
soprattutto ai giovani.

È ormai un appunta-
mento fi sso del calendario 
il Pic nic del donatore. Da 
un po’ di anni il ritrovo era 
in Valpiana, un’ottima strut-
tura ma forse un po’ scomo-
da per chi aveva diffi coltà 
di trasporto. In questi anni 
all’interno del territorio co-
munale ha preso forma 
l’area verde di Prior, un po-
sto molto bello, forse non 
ancora completamente at-
trezzato come Valpiana ma 
molto accogliente. Per que-
sto l’edizione 2008 del Pic 
nic si è spostata a Prior, gra-
zie alla collaborazione del 
Gruppo Ricreativo Volpere 
che ha in gestione l’area. 
L’intento è che, vista la co-
modità, più donatori accol-
gano l’invito a trascorrere 
una domenica in compa-
gnia.

L’evento di fi ne luglio, 

invece, è rivolto in modo 
speciale ai giovani. Nel fi ne 
settimana del 26 e 27 luglio 
saranno ospiti alcuni giova-
ni donatori di Acqualagna, 
la sezione marchigiana ge-
mellata con la nostra. Due 
giorni nei quali vorremo far 
scoprire loro qualcosa della 
nostra terra, ma anche cono-
scerci fra coetanei. Il mo-
mento centrale di questa 
due giorni sarà la serata di 
sabato, una serata di festa 
animata da alcuni gruppi 
musicali locali. Per l’occa-
sione saremo ospiti degli Al-

Udine, Piazza 1° maggio, 27 aprile 2008, i Donatori della “Giovanni Magnani” al termine della sfi lata in 
occasione della 27a Giornata Nazionale del Donatore FIDAS.

lamon

La Zona IV, cui 
fanno parte le Se-

zioni di Arsiè, Arten, Fon-
zaso, Sovramonte e Lamon, 
raccogl iendo l ’ invi to 
dell’A.F.D.V.S., ha dato 
mandato alla Sezione di La-
mon di organizzare il tradi-
zionale momento di racco-
glimento e di incontro giun-
to alla sua 12^ Edizione.

Domenica 5 ottobre 
2008, dopo la celebrazione 
della Santa Messa, verrà 
inaugurato un monumen-
to che dovrebbe rappresen-
tare un monito non solo co-
me “memoria” e ricordo 
per tutti i donatori defunti, 

La Sezione di Lamon ha l’onore di ospitare 
La 12a ediZione deLLa 

giornata deLLa memoria
- di Paolo Todesco -

pini nella loro sede di Cam-
pel, e ci sarà anche la possi-
bilità di cenare assieme, da-
to che proprio in quei gior-
ni è in corso la loro festa an-
nuale. L’invito a partecipa-
re è rivolto a tutti, donatori 
e non, e a tutti gli amici do-
natori delle sezioni vicine, 
per fare una grande festa.

Che questo diventi il 
preludio al tanto atteso ge-
mellaggio tra i due comuni? 
Noi ci speriamo, e se la fe-
sta riuscirà avremo fatto un 
grande passo in avanti in 
questa direzione.

ma soprattutto fungere da 
stimolo alle donazioni di 
sangue per le generazioni 
future.

In quell’occasione, tem-
pi tecnici permettendo, ver-
ranno consegnati alle Sezio-
ni i nuovi Labari Associati-
vi, come preannunciato dal 
Presidente Saverio Marchet 
durante l’Assemblea del 25 
maggio 2008.

La Sezione di Lamon, 
orgogliosa dell’avvenimen-
to che si appresta a vivere, 
invita Donatori e Simpatiz-
zanti a partecipare nume-
rosi a questa festa.
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“Bortolo Furlan” - quero

La formazione del 
Fonzaso allenata 

da Fabio Vieceli e composta 
da Andrea Bellegante, Itba-
rech Slongo, Paolo Vieceli, 
Taomas Iacconi, Matteo 
Montibeller, Alex Minella, 
Loris Minella e Massimilia-
no Parteli, sconfi ggendo in 
fi nale per 5-3 quella dell’Ala-
no di Piave si è aggiudicata 
il X torneo feltrino di calcet-
to a 5 riservato ai donatori 
di sangue svoltosi il giorno 
di Santo Stefano 2007 a Que-
ro. Terza è giunta la forma-
zione di casa che ha battuto 
per 6-5 ai supplementari il 
Cesiomaggiore. 

Il premio per il miglior 
attaccante in ricordo di “Al-
berto Niero” è andato a Cri-
stian Sto del Cesiomaggio-
re con 6 reti segnate mentre 
il premio “Igor Corso” de-
stinato al miglior portiere se 
lo è portato a casa Carlo 
Gris sempre del Cesiomag-
giore con 3 gol subiti. I pre-
mi “simpatia” e “disciplina” 
sono andati al Cesiomaggio-
re e al Fonzaso. Il Capose-
zione querese Silvano Susa-
netto si è detto soddisfatto 
per il forte messaggio che la 
manifestazione ha lanciato 
in questi 10 anni avvicinan-

alla formazione del Fonzaso 
La 10° torneo FeLtrino

di caLcetto a 5
 riservato ai donatori di sangue

- di Fulvio Mondin -

do tanti giovani alla dona-
zione del sangue. “La for-
mula scelta di permettere ad 
ogni squadra di iscrivere 3 
fuori quota, cioè ragazzi 
non ancora maggiorenni - 
spiega Susanetto - ha pro-
prio lo scopo di promuove-
re la donazione del sangue 
fra i giovani” Susanetto rin-
grazia per l’aiuto organiz-
zativo Sergio Faccinetto, 
Francesco Dal Canton, Chia-
ra Fregona, Germano Susa-
netto e Antonio Miotto. I 
premi sono stati consegnati 

dal sindaco di Quero Bruno 
Zanolla e dalle famiglie dei 
due giovani scomparsi Igor 
Corso e Alberto Niero. Que-
sto l’albo d’oro del torneo: 
1997 Quero A, 1998 Quero 

A, 1999 Arten, 2000 Len-
tiai, 2001 S. Giustina, 2002 
S. Giustina A, 2003: S. 
Giustina, 2004: S. Giusti-
na A, 2005: Lentiai, 2006 
Alano di Piave.

alla formazione del Fonzaso 

La formazione Vincente del Fonzaso.

La 
formazione 

di casa:
 il Quero.
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“GIno ValESanI” - Feltre e FonDaZione butterFlY

La Sezione di Fel-
tre Donatori di 

Sangue contribuisce anche 
quest’anno all’organizza-
zione del torneo di mini ba-
sket “Un sorriso per Mat-
tia”, torneo con il quale si 
vuole ricordare un bambi-
no, venuto a mancare anco-
ra giovanissimo, con la 
grandissima passione per il 
basket.

Questo torneo, giunto 
alla settima edizione, si è 
svolto presso il palaghiac-
cio di Feltre nei giorni di sa-
bato 31 maggio e domeni-
ca 1 giugno. Sono circa 250 
i ragazzi che nei 2 giorni 
del torneo si sono sfi dati in 
una sequenza continua di 
incontri, dove l’agonismo 
di certo non è mancato e 
nemmeno il tifo da parte 
dei genitori coinvolti anche 
loro nell’incoraggiare i pro-
pri fi gli.

Lo scopo del torneo non 
si ferma al solo agonismo ed 
alla passione per questo 
sport, ma la Sezione di Fel-
tre intende promuovere la 
donazione attraverso que-
ste manifestazioni sportive, 
informando i giovani di 
quanto sia importante il ge-
sto della donazione di san-
gue, messaggio che viene 
trasmesso anche ai loro ge-
nitori tramite la distribuzio-
ne di materiale informativo 
sul tema della donazione di 
sangue, un gesto al quale 

Lo sport come mezzo di promozione deLLa donaZione di Sangue
ed occasione di ulteriore solidarietà VerSo i meno Fortunati

- di Lucio Zamperoni 
e Carmen Zannol (*) -

non ci vuole poi molto per 
avvicinarsi. 

Gli organizzatori di que-
sto torneo, con il ricavato, 
intendono anche dare un 
contributo alla Fondazione 
Butterfl y onlus che svilup-
pa progetti rivolti all’istru-
zione primaria in Paesi del 
terzo mondo e costruisce 
pozzi per l’estrazione 
dell’acqua. (Questa Fonda-
zione è nata dalla volontà di 
alcuni genitori che hanno 
perso un fi glio e che invece 
di chiudersi nel bozzolo del 
dolore intendono promuo-
vere la vita di altri bambini 
che hanno bisogno).

Come ultima considera-
zione, con la promozione 
della donazione di sangue 
si contribuisce alla solida-
rietà verso persone che non 
hanno nemmeno di che sfa-
marsi o un bicchiere di ac-
qua pulita, perché anche 
questo concorre al nostro 
scopo: donare a chi è meno 
fortunato.

(*) Coordinatrice Fondazione Butterfl y

Una fase del 
Torneo.

Una scuola in Africa.



N. 1 – Luglio 2008 il Donatore

8

dalle sezioni dalle sezioni

villabruna - arson - lasen

Quando una Se-
zione chiude 

l’anno, i primi dati che os-
serva sono il numero dei do-
natori attivi e il numero del-
le donazioni.

Entrambe le voci esami-
nate hanno dato risultati po-
sitivi, però non si è ancora 
conseguito l’obbiettivo am-
bizioso delle cento donazio-
ni annue.

Per avere più donazio-
ni e più donatori è necessa-
rio che la Sezione sia più 
conosciuta e sempre pre-
sente sulla zona in cui essa 
opera.

A tale scopo, durante la 
festa patronale di S. Giorgio 
è stato allestito un gazebo, 
e attraverso la distribuzio-
ne di materiale informativo 
oltre che alle risposte a 
quanti chiedevano informa-
zioni e notizie sulle dona-

L’impegno della Sezione nella divulgazione 
deL dono deL Sangue 

sta offrendo 
riscontri positivi

- di Maurizio Danieli -

zioni, è stato possibile reclu-
tare diversi potenziali dona-
tori.

Durante la su citata 
manifestazione,la nostra Se-
zione ha contribuito alla re-
alizzazione di uno spettaco-
lo, di tradizione e folklore 
musicale “MIGRANTI”, te-
nuto da il gruppo “CANTA-
LAORA”.

Nel mese di marzo, co-
me da statuto, è stata con-
vocata l’assemblea dei do-
natori di Sezione, durante la 
quale il consiglio in carica si 
è presentato dimissionario. 
È stato rinnovato il consiglio 
nelle sue cariche.

Un plauso particolare e 
un ringraziamento di cuore 
va fatto al Capo Sezione 
uscente per tutto il lavoro 
svolto durante il periodo in 
cui ha guidato la Sezione. 
GRAZIE ANDREA!!!

Quest’anno è stato deci-
so di non organizzare la tra-
dizionale gita, ma di devol-
vere le risorse alla “Scuola 
per l’infanzia “ di Villabru-
na, la quale mediante il no-
stro contributo ha potuto 
corredare una casetta in le-
gno, sita nel giardino della 
scuola, di materiale di di-

vertimento per i bambini.
Siamo una piccola Sezio-

ne, cresciamo lentamente, 
ma siamo orgogliosi nel ve-
dere che le nostre donazio-
ni, oltre ad essere utili sotto 
l’aspetto sanitario, contribu-
isco anche in quelle attività 
ricreative che danno al pae-
se uno spirito di comunità.

mugnai

Cari amici, anche 
quest’anno, co-

me da ben oltre 30 anni ac-

da oltre 30 anni la Sezione incontra 
i bambini deLLe eLementari

cui fa dono della medaglietta
con il rispettivo nome e gruppo sanguineo

- di Marco Gorza-

cade, il Gruppo” Donatori 
sangue Mugnai” ha orga-
nizzato una visita guidata 

presso il Centro Trasfusio-
nale dell’Ospedale Civile 
di Feltre. I bambini coin-

vol t i  in 
q u e s t a 
bellissima 
esperien-
za sono gli 
a l u n n i 

della scuola primaria di 
Mugnai classe 1^. Con il 
viaggio gentilmente offer-
to dall’Agenzia Garbin, 
l’11 maggio scorso, i bam-
bini assieme alle insegnan-
ti ed al Caposezione Alber-
to Maccagnan, sono stati 
accompagnati al Centro. 
Li, con molto entusiasmo, 
hanno assistito a una do-
nazione di sangue intero 
fatta da Marco Gorza. Poi 
il Primario, Dott. Di Mam-
bro, ha spiegato le varie la-

vorazioni e il metodo di 
conservazione del sangue. 
Per coinvolgere ulterior-
mente questi bambini, l’ul-
timo giorno di scuola, so-
no stati invitati assieme a 
tutti agli alunni di Mugnai 
ad una festa, presso la Ca-
sa Parrocchiale “Madonna 
della salute”, alla presenza 
del dott. Petrullo, del dott. 
Di Mambro e del Presiden-
te dell’A.F.D.V.S. Marchet 
i Donatori hanno donato ai 
bambini di prima le meda-
gliette con il rispettivo no-
me e gruppo sanguineo. 
Poi hanno offerto il pran-
zo a tutti! Sicuri di aver fat-
to trascorrere una giornata 
piacevole a tutti, i Donato-
ri della Sezione Mugnai vi 
danno appuntamento 
all’anno prossimo.

Tutti in 
posa dopo la 
consegna della 
medaglietta.

Il gazebo allestito in occasione della Festa patronale.
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lentiai

Una presenza ora-
mai consolidata, 

con ben 28 formazioni che 
hanno preso parte alla ma-
nifestazione, organizzata 
dalla Sezione di Lentiai in 
collaborazione con il Grup-
po ANA e U.S. calcio, loca-
li. Spettacolo in campo e 
momenti di sano agonismo 
per un’iniziativa entrata or-
mai tra gli appuntamenti 
immancabili dei Donatori di 
sangue di tutta la Provincia. 
Ad aggiudicarsi l’edizione 
2008 è stata la squadra del 
Fonzaso A+, che in fi nale ha 
superato al golden gol il 
Santa Giustina con il pun-
teggio di 1 a 0. Al terzo po-

14 e 15 giugno 2008
21a ediZione deL torneo 
interaSSociatiVo 
di caLcio a 7 
per donatori di sangue

La seconda classifi cata: il Santa Giustina.

 ediZione deL torneo  ediZione deL torneo 

sto si è classifi cato il Cesio 
B, al quarto l’Arten. Al ter-
mine si sono svolte le pre-
miazioni alla presenza 
dell’Assessore allo Sport del 
Comune di Lentiai, Tamara 
Dalla Zanna, del Vicepresi-
dente dell’A.F.D.V.S., Gio-
vanni Cassol e del Capose-
zione Alberto Gregorini. Tra 
i riconoscimenti assegnati il 
premio al capocannoniere 
Giacomo Pontin (Mugnai), 
al miglior portiere Thomas 
Strapazzon (S. Antonio Tor-
tal) e la coppa disciplina al-
lo Zermeneve. La prossima 
edizione del torneo verrà 
organizzata dalla sezione di 
Castion.

La formazione vincente: il Fonzaso A+.

Anche quest’anno ha riscosso un’ampia adesione 
di partecipazione “La Gioia del Dono”, manife-

stazione ideata ed organizzata dai Donatori di sangue del-
la Sezione di Farra e giunta alla settima edizione. Come or-
mai di consuetudine l’evento si è svolto il 25 aprile negli 
spazi circostanti il Centro Giovani di via Dolci a Farra. Mo-
mento centrale della giornata è stata la gimkana in biciclet-
ta riservata agli alunni delle scuole elementari del Comune 
di Feltre. Sul percorso, piuttosto impegnativo e allestito dai 
tecnici dell’unione ciclistica Wienerberger di Foen, si sono 
cimentati con destrezza ed abilità circa duecento bambini, 
provenienti dai sette plessi elementari della città ed alcuni 
anche da altri comuni. Tutti i piccoli concorrenti si sono im-
pegnati al massimo delle loro capacità nel tentativo di se-
gnare un tempo migliore dell’amico o del compagno di clas-
se. Come nelle scorse edizioni, anche quest’anno l’iscrizio-
ne alla gimkana è stata gratuita per tutti i partecipanti, che 
hanno ricevuto come ricordo una maglietta e che hanno 
inoltre potuto a fi ne gara gustare un’abbondante piatto di 
pasta, offerto dagli organizzatori. A questo proposito una 
menzione particolare meritano gli Alpini del Gruppo di Far-
ra, che, allestendo la frasca, hanno consentito a tutti i pre-
senti di mangiare e trascorrere insieme anche gran parte del 
pomeriggio. Infatti la giornata ha poi offerto alcuni momen-
ti di vario interesse con l’esibizione di alcuni cani da soc-
corso della Protezione Civile dell’AVAC-FENRIR, che con i 
loro conduttori hanno dato una breve dimostrazione del lo-
ro grado di addestramento; è poi seguito uno spazio di ani-
mazione musicale condotto con la consueta disinvoltura da 
Padre Antonio e dal simpatico “Joseph”, che insieme han-
no saputo catalizzare l’attenzione dei tanti bambini presen-
ti e … anche di molti adulti. Ritornando alla gimkana, ri-
cordiamo qui di seguito i vincitori nelle diverse classi sco-
lastiche: Denis Solagna (Nemeggio) per la prima elementa-
re, Mattia Zannin ( Foen) per la seconda, Lorenzo Giopp 
(Villabruna) per la terza, Simone Zatta (Istituto Canossia-
no) per la quarta e Carlo Gobber (Foen) per la quinta. Il se-
sto Trofeo Memorial “Guerrino Cossalter”, riservato ai ples-
si scolastici, è stato conquistato dalla Scuola di Farra-Bosca-
riz davanti all’Istituto Canossiano e a quello di Foen. A que-
sti primi tre Istituti classifi cati sono stati inoltre consegnati 
dei buoni per l’acquisto di libri. Nella speciale classifi ca ri-
servata alle Sezioni dei Donatori di sangue ha prevalso la 
squadra in rappresentanza della Sezione di Nemeggio.  

Dopo le premiazioni, cui hanno presenziato il Sindaco 
di Feltre Gianvittore Vaccai e l’Assessore Maurizio Zatta, si 
è svolta una lotteria a premi che ha concluso una splendi-
da giornata, disturbata solo a tratti da alcune gocce di piog-
gia.

“La Gioia del Dono” con il passare degli anni sta diven-
tando “una classica di primavera” per la città di Feltre, per 
molti bambini un appuntamento da non mancare, per gli 
organizzatori uno stimolo in più rivolto alla cittadinanza 
per una maggior presa di coscienza sull’importanza della 
donazione del sangue. Arrivederci all’ottava edizione!

I donatori di sangue di Farra

7a ediZione de 
“La gioia deL dono”

grande successo di partecipazione

Farra
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meano

A scuola ci hanno giusta-
mente insegnato a onora-

re quanti hanno versato il san-
gue per difendere la Patria.

Con profondo rispetto e ri-
conoscenza sostiamo in devo-

to silenzio e 
posiamo un fiore di gratitu-
dine sulle lunghe teorie di no-
mi che coprono ogni monu-
mento ai Caduti. Per essi si 
creano feste della memoria 
per non dimenticarli e in ogni 
manifestazione civile è previ-
sta la deposizione di una co-
rona di alloro (laureati della 
Patria).

Se apriamo i libri di storia 
o anche il grande libro sacro 
della Bibbia rimaniamo sba-
lorditi dal fatto: tutti gli even-
ti che nel procedere del tem-
po hanno portato l’uomo ver-
so forme di vita migliori, più 
confortevoli, oggi diremmo 
più civili (dalle caverne e pa-
lafitte alle supercomodità mo-
derne), sono stati segnati da 
popoli più o meno potenti, ir-
requieti, invadenti, predatori 
a suon di battaglie, guerre: 
milioni di vittime, e sangue 
umano a fiumi... Quante cose 
l’uomo è stato capace di in-
ventare e costruire per ucci-
dere e svenare gli uomini (ho-
mo homini lupus)in omaggio 
a quello che si ostina a chia-

La donaZione di Sangue 
entuSiaSmo deL PaeSe !!!

- di Gino Balest -

mare “PROGRESSO”!!
Noi Donatori però vor-

remmo educare al culto del 
Sangue offerto per salvare la 
vita. Vorremmo rovesciare e 
rivoluzionare questo 

sistema diabolico perché di-
venti garanzia di speranze, 
salute e vita per il fratello 
che soffre. Perciò il Sangue 
ce lo facciamo cavare per 
donarlo agli altri.

Un poco alla volta una 
coscienza collettiva e comu-
nitaria ha convinto gli uomi-
ni che è giunto il momento di 
farsi perdonare il troppo san-
gue fatto versare. Anche noi 
Donatori 
di San-
g u e  d i 
Meano ci 
s i a m o 
d e n t r o . 
Oh, se ne 
abbiamo fatto di 
strada da quel lontano 1° feb-
braio 1970 quando per la pri-
ma volta, costituita la nuova 
Sezione di Meano, abbiamo 
cominciato a offrire il braccio 
al prelievo! Ne è sgorgato di 
Sangue!.

Nel nostro piccolo, i circa 
settanta Donatori Attivi, lo 
scorso anno 2007 hanno riem-
pito ben 142 sacche di sangue 
al Centro Trasfusionale di 

Feltre.e in questo breve perio-
do 2008 sono già 55.

E intanto il senso di soli-
darietà si allarga come a mac-
chia d’olio.

Lo splendido entusiasmo 
con cui i Donatori attivi ogni 
mese rispondono all’invito di 
offrire il braccio nudo alla si-
ringa del prelievo, indica che 
ognuno sa ed è convinto che 
il Dono del sangue, non è so-
lo una regalìa di Natale per 
avere addosso gli sguardi 
compiaciuti della gente. Nep-
pure è questione di grosso 
premio di un “Babbo Natale” 
molto ricco. Il Sangue è una 
cosa seria. Il Sangue è VITA 
e il suo Dono è parte di noi 
stessi che se ne va, regalata 

gratuita-
mente ad 
altri me-
no fortu-
nati sen-
za nean-
che sa-
pere do-

ve andrà a portare speranze, 
a riaccendere sorrisi e maga-
ri a ri-dare la VITA. Piano 
piano ognuno prende coscien-
za che la Donazione non è sol-

tanto un atto umanitario, ma 
un dovere sociale. Quando 
poi questo dovere è talmente 
radicato che nasce prepoten-
te il desiderio di farlo sentire 
anche agli altri e di trasmet-
terlo come un’eredità, allora 
ci troviamo difronte un eroi-
co servizio sociale altamente 
meritorio che solleva rispetto 
e stima.

Ed eccole qua, di tutto ri-
spetto, le famiglie della Sezio-
ne di Meano che, sempre nel 
suo piccolo, è orgogliosa di 
additare alla pubblica ammi-
razione. Sono due. Dalle For-
naci: Vito e Bruna DA CANAL 
con Fiorella, Michela e Gian-
ni a sua volta papà di Nicola 
ed Elisa. Tutti Donatori!! Bel-
la famiglia esempio che giu-
stamente assolve anche il do-
vere del ricambio fisiologico. 
I nonni Vito e Bruna infatti, 
benemeriti, hanno assolto il 
loro impegno umanitario, ma 
con lo stesso giovanile entu-
siasmo seguono compiaciuti 
la loro brillante opera progre-
dire nel tempo. Da Callibago, 
invece,spunta la benemerita 
famiglia di PierGiovanni e 
Luciana ANTONIAZZI: Car-
lo e Fabio hanno copiato dai 
genitori e già fanno a gara di 
generosità. Eh beh, sono an-
cora alle “prime armi” per 
quanto riguarda il mondo dei 
sogni e degli slanci giovanili 
alla ricerca dell’anima gemel-
la, ma lasciamoli crescere e 
domani chissà... questa foto 
sarà troppo piccola per lascia-
re spazio 

anche a... come si chiame-
ranno?? Sì perché un buon 
forno darà sempre buon pa-
ne. La radice di un buon albe-
ro non darà mai frutti cattivi. 
I proverbi a volte sembrano 
poco convincenti, ma sono il 
condensato di sapienza dei 
nostri padri. Noi, ancora una 
volta ci rifugiamo in essi e pie-
ni di speranza diciamo: “se 
son rose fioriranno!”.

I capostipiti Dona-

tori Vito e Bruna 

Da Canal seguono 

compiaciuti la loro 

brillante opera 
progredire nel 
tempo.

La benemerita 

famiglia di Pier-

giovanni e Luciana 

Antoniazzi. Carlo 

e Fabio hanno co-

piato dai genitori.
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dalle sezioni dalle sezioni

“Bortolo Furlan” - quero

Il Caposezione que-
rese Silvano Susa-

netto, giunto al suo dodi-
cesimo anno di mandato, 
dopo aver rivolto un rin-
graziamento ai donatori 
della sezione che continua-
no con costanza ad effet-
tuare le loro indispensabi-
li donazioni di sangue (515 
negli ultimi 3 anni), desi-
dera dedicare una breve ri-
flessione rivolta a 2 “indi-
menticabili” amici scom-
parsi di recente. La prima 
è rivolta a Gianfranco Fa-
vero scomparso il 29 gen-
naio 2007 per molti anni 
Caposezione di Quero. 
“Benché da tempo non po-
tesse più donare, per mo-
tivi di salute – spiega Su-
sanetto – Gianfranco è ri-
masto costantemente vici-
no alla Sezione dando una 
mano e mettendo sempre 
a disposizione ciò che po-
teva nei momenti impor-
tanti. Dalla sua ultradecen-
nale esperienza di Capose-
zione ho potuto attingere 
molti insegnamenti e con-
sigli in particolar modo 
all’inizio della mia avven-
tura alla guida del gruppo 
querese. Fra le molte note 
positive che hanno con-
traddistinto la sua presen-
za fra i donatori queresi, 
quella che vorrei maggior-
mente sottolineare è la 
svolta epocale portata 
nell’Associazione con l’av-
vicinamento di una schie-
ra di Donatori giovani e 
giovanissimi”. La seconda 

Sezione generosa
e costantemente 

impegnata
nella divulgazione 

del dono,
ricorda due 

Suoi donatori
recentemente 

scomparsi
- di Fulvio Mondin -

riflessione di Susanetto è 
rivolta a Bepi Niero “il pit-
tore del Piave” volonteroso 
e più che costante Donato-
re iscritto proprio nell’As-
sociazione da Gianfranco 
Favero. Di Bepi Niero si 
parla in uno specifico arti-
colo di questo numero.

Dopo questi dovuti ri-
cordi – prosegue il Capose-
zione Querese – ho il pia-
cere di ricordare che con 
l’edizione di dicembre 2007 
è ricorso il decimo anniver-
sario del Torneo feltrino di 
calcetto a 5 riservato ai Do-
natori di sangue. Sono sta-
ti 10 anni di sacrifici, re-
sponsabilità, delusioni ma 
anche di tante soddisfazio-
ni concentrate soprattutto 
nell’importante avvicina-
mento di moltissimi giova-
ni alla donazione di san-
gue. Ringrazio pertanto 
tutte le Sezioni che hanno 
preso parte al torneo e tut-
ti quei genitori che, con 
grande sensibilità, hanno 
autorizzato i loro figli mi-
norenni a partecipare. La 
regola del fuori quota, in-
fatti, è stata un’indispensa-
bile trampolino di lancio 
per avvicinare molti giova-
ni alla donazione e all’As-
sociazione. E non è un ca-
so che quasi tutti i fuori 
quota siano, appena com-
piuti i 18 anni, diventati 
donatori di sangue. Pertan-
to al di là dei risultati ago-
nistici che in questo tipo di 
iniziative passano in secon-
do piano, il vero risultato è 

stato proprio l’avvicina-
mento dei giovani”. Nella 
ricorrenza del decimo an-
niversario della manifesta-
zione la Sezione “Bortolo 
Furlan” ha realizzato una 
maglietta celebrativa raffi-
gurante il castello di san 
Girolamo Emiliani dipinto 
da Bepi Niero. Silvano Su-
sanetto conclude l’intervi-
sta ribadendo l’importan-
za dello sport quale mezzo 
per avvicinare i giovani al-
la donazione del sangue. 

Silvano Susanetto, Caposezione del-
la “Bortolo Furlan”.

“Non vorrei però mettere 
in secondo piano – conclu-
de il Caposezione querese 
– i messaggi portati costan-
temente nelle scuole. Le Se-
zioni della nostra zona, in-
fatti, dall’anno scolastico 
1995-1996 dedicano una 
giornata all’incontro con i 
ragazzi delle terze medie 
ai quali portiamo la nostra 
esperienza, descriviamo 
l’importanza della dona-
zione di sangue e presen-
tiamo l’associazione”.

Gianfranco Favero, allora Caposezione, consegna un attestato di beneme-
renza a Giuseppe Niero, fra i due, in secondo piano, il Dr. Altinier e Giovanni 
Lorenzoni.

sovramonte

L’8 giugno scorso i Donatori di sangue, guidati 
da Fiore De Bortoli, con famigliari e simpatiz-

zanti, hanno preso parte alla gita alle Grotte di Postumia, 
Postojnska jama in sloveno.

Le Grotte di Postumia conosciute già dalla preistoria, 
nel XIII secolo, diventano luogo di visita.

Dopo il 1918, con l’annessione della zona all’Italia, ven-
ne dato impulso allo sviluppo turistico. È di quell’epoca 
anche la costruzione dell’ingresso monumentale alle grot-
te sulle cui scalinate posano i Sovramontini.

gita alle grotte di Postumia
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 Questa pagina è dedicata a tutti i donatori che ci hanno lasciato in questo ultimo periodo.
 La nostra Famiglia, unita dal comune gesto del dono del sangue, e dai vincoli di amicizia e di affetto che si sono creati nel corso di 
questi anni di impegno nel Volontariato, desidera ricordare e portare al vostro cuore ed alla vostra mente i loro volti e le loro storie.

meano “Bortolo Furlan” - quero

Meano, 5 maggio 2008

Caro Marino,
In partenza per il 

Congresso Nazionale FIDAS 
ad Udine e poi per 
i Paesi dell’Est Eu-
ropa, ci avevi au-
gurato: “BUON 
VIAGGIO” e ritor-
no entusiasta co-
me sempre.

Avevamo i l 
cuore stretto e la 
certezza ormai che 
questa volta la tua 
presenza silenzio-
sa quanto prezio-
sa come un faro 
d’orientamento, ci sarebbe 
mancata.

Con fatica ti eri alzato per 
raggiungere il calendario ap-
peso a pronosticare dalla fase 
lunare il bel tempo per quei 
giorni. Come sempre, con la 
tua noncuranza generosa ci 
avevi fornito anche genere di 
conforto per i particolari mo-
menti. Ne abbiamo fatto teso-
ro, alzato il braccio alla tua sa-
lute: eri con noi!

Ma tu, in silenzio, da solo, 
hai spiccato il volo per l’ulti-
mo viaggio senza ritorno.

Ecco perché ora le tante e 
tante persone, di cui tu non hai 
mai conosciuto il nome né il vol-
to, ti salutano e ti ringraziano.

Oggi esse sono tuoi buoni 
testimoni, lassù, i tuoi avvoca-
ti difensori che vinceranno la 
tua causa.

Serio, schivo, timido, qua-
si taciturno, si mescolava in te 
robusto e fl orido, la consape-
volezza di potere soccorrere e 
il desiderio di volere aiutare 
quelli meno fortunati.

È così che per lunghi anni 
senza far rumore senza biso-
gno di suonare campane, qua-
si timoroso di offendere con 
un gesto d’amore quale è la 

In occasione del funerale del donatore di 
sangue Benemerito Marino Rossa

Donazione di Sangue, hai of-
ferto il braccio al prelievo del 
tuo Sangue, Sangue prezioso: 
Rh O negativo, universale.

SAPEVI che questa è una 
cosa bella e sei sta-
to generoso: 51 do-
nazioni di Sangue 
intero.

Marino, abbia-
mo letto nel Libro 
Sacro che il Signo-
re cancella tante 
debolezze dalla co-
scienza anche per 
uno solo di questi 
atti di amore.

Siamo convin-
ti che questo dei 

Donatori è un biglietto da vi-
sita che mira direttamente a 
superare il controllo di San 
Pietro ed entrare fi duciosi a 
testa alta.

Sì, perché lassù, una mano 
Provvidente scrive a caratteri 
d’oro incancellabili sul libro 
personale dei crediti, ognuna 
di queste buone azioni, delle 
tue Donazioni con i loro effet-
ti collaterali che forse NON 
SAPEVI.... le rinate speranze 
cioè, i sorrisi riapparsi sulle 
labbra ormai spente e rasse-
gnate a ridare fi ducia nella vi-
ta e forse, chissà, la vita stessa 
che hai regalato!.

E adesso, “bussando alla 
porta” queste pagine saltano 
fuori e automaticamente salta 
fuori anche il tuo posto di be-
atitudine.

Marino, grazie per il tuo 
esempio di generosità che 
sprona la nostra voglia di ren-
derci utili !

E oramai che ci sei, Mari-
no, salutaci tutti i nostri Ami-
ci Donatori specialmente quel-
li che ci hanno lasciato da po-
co: Egidio il tuo amico e la no-
stra indimenticabile Virginia.

Ciao. State bene insieme.... 
VIVETE NEL SIGNORE !!!!!

Marino Rossa,
Donatore Benemerito

Martedì 13 maggio 
nella chiesa par-

rocchiale di Quero si sono 
svolti i funerali di Giuseppe 
Niero noto come il “pittore 
del Piave” deceduto la dome-
nica precedente a causa di un 
infarto mentre era di ritorno 
da un’escursione in monta-
gna. Giuseppe Niero, 66 an-
ni, di Quero, si è sentito ma-
le improvvisamente poco do-
po le 13 di fronte a malga Za-
vate in località Sassumà. I 
compagni che erano con lui 
hanno allertato immediata-
mente il 118 e sul posto sono 
stati inviati una squadra del 
Soccorso alpino di Feltre e 
l’elicottero di Trento, poiché 
sia quello di Pieve di Cadore, 
che di Treviso erano impe-
gnati in altri interventi. Pur-
troppo per Bepi non c’è stato 
nulla da fare e il medico non 
ha potuto che constatarne il 
decesso. La salma è stata tra-
sportata a valle lungo la tor-
tuosa strada sterrata. Bepi 
Niero, il “pittore del Piave” 
era conosciuto ben oltre i con-
fi ni del suo Comune di resi-
denza per la sua attività arti-
stica. Appassionato di escur-
sionismo in montagna da tan-
tissimi anni, Niero era passa-
to recentemente agli onori 
della cronaca locale anche per 
aver superato le 100 donazio-
ni di sangue. Conosciuto e 
amato da tutti i concittadini, 
Bepi aveva molte amicizie an-
che al di fuori del circondario 
oltre che per la sua fi orente 
attività di pittore espressa nei 
suoi numerosissimi quadri, 
murales e dipinti, anche per 
il suo amore per le cammina-
te in montagna durante le 
quali non mancava mai di 
raccontare anche ad occasio-
nali compagni di viaggio del-
la sua ultima opera o, più in 

a ricordo di giuseppe Niero, il “pittore
del piave”, Benemerito donatore dell’aFdVs

- di Fulvio Mondin -

generale, del suo lavoro di 
pittore. Niero viveva da solo 
in un modesto ma decoroso 
appartamento dove conser-
vava foto e diapositive di tut-
te le opere da lui realizzate. 
Attivissimo anche nel volon-
tariato in qualità di donatore 
di sangue, degli anni settan-
ta quando aveva iniziato a 
donare convinto dall’allora 
Caposezione Gianfranco Fa-
vero, ha raggiunto e supera-
to le 100 donazioni l’ultima 
delle quali effettuata pochi 
mesi fa. La scomparsa di Be-
pi Niero lascia un grande 
vuoto nella Comunità Quere-
se che era abituata ad incon-
trarlo per strada quasi ogni 
giorno e a scambiare con lui 
qualche parola. I Donatori di 
sangue feltrini avranno l’op-
portunità di dedicare un mo-
mento di ricordo a Bepi ogni 
volta che si recheranno a fare 
una donazione gettando l’oc-
chio sulle opere che l’indi-
menticabile uomo d’arte ha 
donato al Centro Trasfusiona-
le rendendo così indelebile 
nel tempo il suo attivismo di 
donatore.

Giuseppe “Bepi” Niero.


